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P A G . 1 0 l'Unità ROMA-REGIONE Sabato 7 agosto 1982 

Reazioni al caro-bus deciso dalla Regione 

Bencini: «È ora 
di programmare 
gli investimenti 
nei trasporti» 

Risposta all'assessore regionale Lazza
ro - Nicola Lombardi: «Aumenti graduali» 

L'aumento delle tariffe dei 
bus ha suscitato le prime rea
zioni. L'assessore Bencini e il 
responsabile trasporti del co
mitato regionale del Pei Lom
bardi hanno risposto ieri alla 
dichiarazione polemica dell' 
assessore regionale Lazzaro, in 
cui si accusava il Comune di 
fare «facile demogogia» sulle 
tariffe e di non essersi assunto 
le responsabilità finanziarie e 
organizzative che gli competo
no. 

Lazzaro ha rivolto queste 
accuse al Campidoglio nel cor
so di una conferenza stampa in 
cui sono stati presentati i due 
provvedimenti regionali che 
stabiliscono i minimi tariffari 
per i mezzi pubblici. 

A queste «frecciatine» ha ri
sposto, ieri, l'assessore capito
lino al traffico Giulio Bencini. 
L'assessore Lazzaro — ha det
to Bencini — vuol far ricadere 
sulla giunta di sinistra la re
sponsabilità di una presunta 
cattiva gestione dei trasporti, 
quando è fin troppo noto lo 
sfascio ereditato nel '76 dopo 
la pubblicizzazione delle linee 
private (Zeppieri) e l'assorbi
mento della Stefer e della Ro
ma Nord. Lo sforzo dell'Aco-
tral è stato eccezionale, per 
raggiungere maggiori livelli 
di efficienza e una riduzione 
dei costi aziendali. Lazzaro — 
ha continuato Bencini — do
vrebbe spiegare perché non 
ha tenuto conto di una propo
sta Acotral che puntava a una 
ristrutturazione tariffaria, tale 
da permettere l'introduzione 
dell'agente unico. 

Per quanto riguarda le re
sponsabilità finanziarie, Ben
cini ha ricordato che solo 
nell'82 il Comune ha investito 
per le aziende di trasporto (an
che se secondo la legge non ne 

aveva il dovere) 60 miliardi, 
cui vanno aggiunti i finanzia
menti per il metrò. La giunta 
regionale, invece, non ha an
cora distribuito i fondi nazio
nali relativi all'81 (51 miliardi) 
ed ha addirittura cancellato 
dal bilancio ogni contributo 
alle aziende, anche se previsto 
dalla legge 151. 

Sull'ultima questione — la 
presunta demagogia sui livelli 
tariffari — l'assessore al traffi
co è stato chiaro: non è questa 
— ha detto — la linea scelta 
dal Campidoglio. Ribadiamo, 
invece, la necessità di proce
dere su diversi livelli: pro
grammazione degli investi
menti e potenziamento del 
servizio, riduzione dei costi, 
automazione e nuova organiz
zazione del lavoro. E se questo 
non consente il raggiungi
mento del pareggio costi-rica-
vi, si può procedere a ritocchi 
delle tariffe, ma in maniera e-
quilibrata. Non si comprende 
insomma — ha concluso Ben
cini — la polemica dell'asses
sore Lazzaro, se non come co
pertura di una semplice pro
posta regionale di aumento 
delle tariffe, su cui il Comune 
sì esprimerà. 

Nicola Lombardi, responsa
bile trasporti del comitato re
gionale del Pei, ha sottolineato 
in una dichiarazione, che è più 
di un anno che esistono leggi 
nazionali che regolano un 
nuovo sistema tariffario e 
quindi è più di un anno che la 
Regione poteva intervenire, 
programmando gli aumenti. 
Questo non è avvenuto e il 
problema viene affrontato og
gi, con l'acqua alla gola, pro
ponendo nuovi aumenti a sec
co, indiscriminatamente. Di
ciamo fin da adesso che l'au
mento dovrà essere graduale. 

Le infrazioni al codice costeranno salate 

A mezzanotte 
entrano 
in vigore 

le «supermulte» 
Il nuovo provvedimento approvato ieri con 
il parere favorevole del Consiglio di Stato 

Ultimata la complessa prassi burocratica per Papplicazìo-
ne delle «supermulte», allo scadere della mezzanotte entre
ranno in vigore i nuovi provvedimenti. Da stasera quindi 
tutti gli automobilisti romani dovranno avere un occhio di 
riguardo In più nel confronti del cartelli e della segnaletica, 
per evitare un salasso non indifferente. Secondo Pultlmo 
prontuario, infatti, le Infrazioni al codice stradale verranno 
punite con contravvenzioni pesantissime. Ecco alcuni esem
pi: chi lascerà la propria macchina In sosta vietata creando 
grave Intralcio alla circolazione, dovrà pagare una multa che 
va da un minimo di 50 mila lire a un massimo di 200 mila lire, 
contro le precedenti sanzioni che prevedevano una multa 
dalle 15 alle 40 mila lire. Chi Invece non rispetterà 1 segnali 
del semaforo dovrà sborsare se colto in flagranza di reato 
un'ammenda dalle 25 alle 100 mila lire contro le attuali 5-20 
mila lire. 

Il via alle norme (che erano già precedentemente entrate in 
vigore e poi ritirate) è stato dato ufficialmente Ieri pomerig
gio dal ministro dell'Interno che ha sciolto la riserva sulla 
Interpretazione della norma, con il parere favorevole del Con
siglio di Stato. La circolare definitivamente approvata è pas
sata così alle prefetture, ai comuni e infine al comando del 
Vigili Urbani, divenendo operativa. 

Le sanzioni più forti, sempre in percentuale, sono per l'ab
bandono delle vecchie auto per strada sprovviste del rinnovo 
del bollo e della assicurazione. Fino a ieri il proprietario era 
costretto al pagamento delle tasse, oggi se non vorrà versare 
un milione di multa, dovrà provvedere lui stesso a sistemare 
la vecchia carretta nel capannone dello sfasciacarrozze. Per 
le Infrazioni più consuete ecco Invece alcune anticipazioni sul 
nuovo tariffario. Abuso di segnalazioni acustiche: da 20000 a 
50000 (attualmente da 4000 a 10000); superamento dei limiti 
massimi di velocità nel centri abitati: da 100 mila a 600000 
lire. Intralcio ai mezzi di soccorso: 25000-100000 (Attualmen
te da 5000 a 20000), assenza di specchietto retrovisore da 
20.000 a 50000 lire (attualmente da 4000 a 10000); rumori ec
cessivi provocati da tubi di scarico delle auto e motoveicoli 
saranno puniti con una multa da 20000 a 50000; chi guida 
senza patente sarà punito con l'arresto da tre a sei mesi più 
una contravvenzione da 50000 a 200000. Chi non si ferma 
all'alt degli agenti pagherà da 20000 a 50000 (attualmente da 
4000 a 10000). 

Chi passa nonostante il divieto del vigile dovrà sborsare 
dalle 20000 alle 50000 (per lo stesso reato erano previste dalle 
5000 alle 20000). E infine come abbiamo già detto chi Impazzi
sce nel traffico alla ricerca di un posto, prima di lasciare 
l'auto in sosta vietata, farà bene a pensarci su tre volte: la 
multa da oggi è salatissima: ormai si paga dalle 20000 alle 
50000 contro le vecchie diecimila lire. 

La commissione 
capitolina ha 
espresso parere 
favorevole 
Anticipati 
i tempi 
Ora la talpa 
può mettersi 
al lavoro - La 
linea B sarà 
pronta nell'87 

Un bimbo osserva incuriosito 
una delle prime corso della li
nea «A» del metrò. Se tutto 
andrò bene, entro cinque anni 
un altro importantissimo tron
cone dello metropolitana ver
rà completato 

Il Comune ha dato il via libera 
Partono i lavori del nuovo metrò 

Partono i lavori per la 
nuova metropolitana. Il Co
mune ha dato 11 via al pro
lungamento della linea «B», 
che collegherà il Laurentino 
con Rebibbia. Il parere favo
revole definitivo l'ha espres
so l'apposita commissione 
che era stata costituita per 
seguire le vicende del nuovo 
tratto del metrò (è composta 
dal prosindaco Severi, dagli 
assessori Bencini, Falomi e 
Pietrinl e dal presidente del-
PAcotral Maderchl). Supera
to quest'altro ostacolo, in an
ticipo sui tempi (11 nulla-o-
sta, Infatti, era previsto per 
la metà di agosto), PInterme- ' 
tro, la ditta incaricata dei la
vori ha sessanta giorni di 
tempo per aprire i cantieri. 

Questo, in poche parole, 
vuol dire che ben presto la 
ruspa comincerà a forare il 
sottosuolo di Roma che va 

da Termini a Rebibbia. «Il 
parere favorevole che abbia
mo espresso — ha detto il 
prosindaco Severi — rappre
senta un ottimo auspicio af
finché questo nuovo tratto 
della metro non subisca an
nosi ritardi». 

Ma se l'Intermetro s'è as
sunta l'impegno di comin
ciare 1 lavori, il Comune ha a 
suo carico quello di conse
gnare tutte le aree interessa
te. Quattro di queste, infatti, 
sono state già consegnate, e 
altre tra cuipiazza dei Cin
quecento, piazza Bologna, 
stazione Tiburtina e Maglia-
na saranno consegnate a set
tembre. Resta — come spie
gano l tecnici del Comune — 
l'area di Castro Pretorio che 
è sotto la diretta giurisdizio
ne (vista la presenza della Bi
blioteca Nazionale) del mini

stero dei Beni Culturali. Il 
ministro Scotti s'era impe
gnato a esprimere il suo pa
rere in breve tempo, ma fino
ra il nulla-osta non è ancora 
arrivato, così come ancora 
non si conosce il nome dell'i
spettore del dicastero incari
cato di seguire i lavori nel 
complesso dell'area archeo
logica di Castro Pretorlo. 

Nonostante queste diffi
coltà, comunque, i tempi so
no stati rispettati. Tutto, in
somma, sembra procedere 
bene. E se tutto andrà per il 
meglio la nuova linea del 
metrò sarà inaugurata nel 
dicembre del 1987. I lavori 
costeranno, secondo 11 pro
getto fatto dal Comune, 550 
miliardi, a valori attuali, ai 
quali bisogna aggiungere al
tri miliardi per la risistema-
zione del tratto Terminl-

Laurentino. Il totale è 650 
miliardi, che però alla fine 
dell'87 saranno diventati più 
di mille e duecento. Un bel 
po' di soldi, ma che vale la 
pena spendere se si conside
ra il servizio che il prolunga
mento della linea B offrirà 
all'intera città. 

Con 11 nuovo metrò, infat
ti, le conseguenze sul traffico 
saranno decisive. Ma non è 
solo un problema di circola
zione. Mentre la linea A ser
ve a facilitare le relazioni 
centro-periferia (Ottaviano, 
piazza dì Spagna, piazza 
Barberini collegate diretta
mente col Tuscolano) quella 
B dovrà svolgere un ruolo, di 
«riequilibrio» territoriale e 
urbanistico. Servirà infatti il 
centro direzionale di Pietra-
lata (dove verranno spostati 
uffici ed attività terziarie) le 

aree della «167» del Tiburtino 
Sud (dove stanno sorgendo 
nuovi grandi quartieri). Ep-
pol passerà per la Biblioteca 
Nazionale, arriverà al Poli
clinico e all'Università, toc
cherà la stazione Tiburtina. 
Insomma, un metrò che riu
scirà a risolvere un bel po' 
dei grandi problemi della cit
tà, gli spostamenti, i collega
menti, la valorizzazione di 
nuove zone. 

In qualche parte del nuovo 
tratto (a piazza Bologna per 
esempio) la gente ha dovuto 
cominciare ad abituarsi a 
convivere con 1 cantieri, le 
ruspe, i martelli pneumatici. 
questo durerà per parecchio 
(cinque anni) e interesserà 
altre zone e altri cittadini. È 
un fastidio inevitabile, se 
nell'87 si potrà «volare» in po
chi minuti lungo la Tiburti
na. 

In giro tra i negozianti a parlare del decreto governativo 

«Se passa Forarlo libero 
Roma diventa un supermarket» 
Il provvedimento «sfonda» il tetto delle 44 ore settimanali per i negozi - Le preoccupa
zioni della Confesercenti - «Chi reggerebbe la concorrenza delle grandi catene?» 

Seduta tra le verdure, 
Wanda serve i clienti e chiac
chiera. Il negozio lo manda a-
vanti da sola, otto ore al gior
no, e la sera è stanca: 'Anche 
se — dice — restare aperta 
fino alle 9,9,30, magari mi fa
rebbe comodo. Ma come si 
fai». Lì sulla piazza (siamo a 
S. Lorenzo) tutti i negozi sono 
a conduzione familiare o im
piegano, al massimo, una o 
due persone. In tutto il quar
tiere la struttura del commer
cio è fatta così, non c'è nem
meno un supermercato, una 
Stando, una grossa Upim. E 
se adesso si insediasse sulla 
piazza uno di questi magazzi
ni delle grandi catene di di
stribuzione applicando l'ora
rio di 10 ore al giorno? 'In po
co tempo — rispondono tutti 
— ci farebbe fuori la maggior 
parte dei clienti: 

Chi di più chi di meno, in
somma, i piccoli commercian
ti della zona non sono per 
niente soddisfatti del decreto 
legge (opera di Marcora) ap
provato dai ministri qualche 
giorno fa, con cui si liberalizza 
l'orario dei negozi, sfondando 
il tetto delle 44 ore settimana
li. 

La mereiaio della piazza, 
poi, azzarda un paragone ed è 
proprio quello giusto: 'Vo
gliono fare come in America, 
— dice — dove ci sono i su
permarket, e la gente compra 
tutto lì, le calze, le medicine, 
il pane». La mereiaio sta sola 
nel negozio tutto il santo gior
no. 'Alla mia età — spiega — 
non posso proprio lavorare 
più, non ho nessuno che mi 
può aiutare ed una commessa 
non ce la faccio a tenerla: In 
salumeria, stessa scena: i 
commessi ci sono, sono due e 
sono anziani. Il padrone è as
sente. 'Non so se questo de
creto a lui piace — dicono — 
ma a noi no. Finisce che in 
negozio ci portiamo il letto e 
dormiamo qua'. 

Portavoce ufficiale delle lo
ro proteste è la Confesercenti 
che non è stata nemmeno 
consultata durante la prepa
razione del decreto, mentre la 
Confcommercio — organizza
zione che difende gli interessi 
dei 'big» e delle catene multi
nazionali — i ministri si sono 
affrettati ad ascoltarla. Na
turalmente, il suo parere era 
favorevole. Questo decreto, 
tanto per cambiare, è stato 

fatto ad uso e consumo dei 
ricchi e potenti. Il ministro 
Marcora lo ha difeso e portato 
avanti con la motivazione 
'classica»: il liberismo è sano, 
fa bene alla salute dell'econo
mia. Ma vediamo cosa vuol 
dire invece Ubero orario: , 

'A Roma — spiega il vice
segretario della Confesercenti 
provinciale Paolo Sesini —, 
tanto per dirne una, vuol dire 
che dai centoquarantamila 
disoccupati che attualmente 
ci sono si può passare ai 250 
mila. Ed è solo una stima ap
prossimativa. La concorrenza 
infatti finirebbe per rovinare 
la stragrande maggioranza 
dei piccoli commercianti che 
hanno un negozio a conduzio
ne familiare». Dunque la sem
plice realtà è che ipiccoli non 
possono reggere questo ora
rio, e le catene si 

'Noi volevamo una riforma 
degli orari — continua Sesini 
— e questo decreto l'ha spaz
zata via. Volevamo gli orari 
flessibili, ma ora un super
mercato può restare aperto 
dalle 9 di mattina alle 19 sen
za abbassare neanche dieci 
minuti le saracinesce e tra e-
sercizi delle stesse catene 

possono alternare aperture e 
chiusure a seconda delle fa-
scie sociali che formano la 
clientela, in modo da non 
mancare una sola vendita». 

Finora a Roma la fetta di 
mercato riservato alla grande 
distribuzione era il 10%, ma il 
loro volume d'affari supera il 
40%. Previsioni ottimistiche 
stabiliscono che con questo 
decreto i 'big» si accaparre
ranno fino al 60% del merca
to. Sparirebbe così quasi del 
tutto un asse dell'economia 
'Viva» della città e del paese, 
per far posto a capitali finan
ziari. E non basta. Marcora 
sta preparando un altro de
creto: è il numero 1705 che li
beralizza la disciplina dei 
suoli commerciali. Un'altra 
'batosta». Perché una difesa 
dei piccoli negozianti poteva 
essere comunque costituita 
dalla programmazione delle 
aree commerciali fatta dagli 
enti locali, la liberalizzazione 
dei suoli la metterebbe d'un 
colpo k.o. 

Guarda un po', in uno dei 
negozi della piazza, è proprio 
un cliente a criticare questi 
provvedimenti. Interrompen
do la fruttivendolo Wanda co

mincia a dire: 'Scusate, que
sto forse non c'entra niente, 
ma insomma non devono es
sere i Comuni a decidere que
ste cose? Roma non può dire: 
no, questo decreto non lo vo
glio? Qui camberebbe tutta la 
città e poi, certo non è che en
tri nel tuo negozietto preferi
to solo per chiacchierare, però 
se pure scambi due parole 
mentre fai la spesa, male non 
ti fa». 

Certo, è sempre S. Lorenzo, 
quartiere antico e di tradizio
ni popolari. Ma tanta Roma è 
così e questo fa parte della 
sua vita, delle abitudini della 
gente, della dimensione che 
ancora resta fatta di chiac
chiere con la 'verduraio: Se 
le preoccupazioni della Con
fesercenti sono legittime (e lo 
sembrano proprio) questo de
creto potrebbe spazzar via 
tutto in pochi anni. 

n. r. 

A proposito della necessità di ridurre gli sprechi 

Così vengono pagate 
le farmacie: un sistema 
che costa tre miliardi 

Sono dì questi giorni le polemiche dell'Or
dine dei medici nei confronti della commis
sione d'inchiesta regionale la quale ha reso 
noti i nomi di sanitari superprescrittori. E di 
conseguenza è tema di viva attualità parlare 
dell'enormità della spesa sanitaria per far
maci e analisi e tutti i meccanismi di sua 
formazione. 

Che si spenda troppo sono tutti concordi, 
che spesso si acquistino medicinali inutili 
pure, ma fino all'iniziativa della commissio
ne nulla si è fatto per incidere sulle cause che 
determinano i costi. Noi le abbiamo elencate 
più volte: aumenti ingiustificati dei prezzi da 
parte delle case farmaceutiche (autorizzate 
dal governo), pessima educazione sanitaria 
dei cittadini, facilità dei medici di base a 
riempire ricette. 

Oggi vogliamo parlare di «come» le farma
cie di Roma e provincia vengono rimborsate: 
un'operazione che da sola costa alla Regione 
circa 3 miliardi l'anno. Certo, di fronte a 350 
miliardi (compriamo farmaci per tale cifra) 
quei tre sono ben misera cosa, ma considera
to che sono soltanto una delle voci che vanno 
a concorrere alla cifra complessiva vale la 
pena di occuparsene. Dunque, la precedente 
giunta di sinistra regionale aveva stabilito 
che ogni Unità sanitaria si pagasse le farma
cie del proprio territorio, in virtù di quel de
centramento punto-forza della riforma e so
prattutto per garantire un maggiore e più 
puntuale controllo. Ma al governo pentapar
tito della Pisana questa idea non piacque e 

decise che l'unica cassiera restasse la USL 
Rm9 che finora aveva assolto quel compito. 
Funziona così: le farmacie una volta fatti i 
conti mensili li mandano al CER (Centro e-
lettronico romano), una ditta privata con se
de a via dei Tizi, a due passi dall'Assiprofarm 
e dalla Farmindustria. 

n CER «lavora» e controlla le ricette per 
conto della USL Rm9 da cui riceve un com
penso di 120 lire a notula. Complessivamente 
passano per le mani della CER due milioni e 
mezzo di ricette al mese per un importo an
nuo di circa 3 miliardi. Questa impresa pri
vata, a cui l'appalto si rinnova automatica
mente, ora agisce in regime di monopolio do
po che svolgeva le stesse funzioni per l'INAM 
prima della riforma. Già appare singolare 
che la quantità e la giustezza di pagamenti 
pubblici dipendano da una ditta senza con
correnti, ma diventa preoccupante se si pen
sa che un buon 20% di farmacie si avvale 
dell'opera della CER per commissionarle i 
propri conteggi. Insomma l'impresa imper
sona contemporaneamente il ruolo di con
trollore e controllato. Le conclusioni della 
CER inoltre non hanno possibilità di essere 
smentite per cui quando alla USL arriva il 
•conto» la Rm9 paga pronta cassa. 

I comunisti si sono sempre opposti a que
sto sistema ritenendo che il decentramento 
di slmili oneri alle USL di competenza faccia 
risparmiare denaro e garantisca una traspa
renza di attività che così non appare possibi
le. 

Ieri mattina alla stazione Termini, dopo una rapina in un vagone postale 

La polizia lo scambia per un bandito 
e gli spara addosso ferendolo al piede 

Lui con la rapina non aveva nulla a 
che fare, si è trovato solo per caso nel 
vagone postale, proprio mentre tre ban
diti Io stavano svaligiando. Ma la paura 
del rimpatrio, 11 terrore di essere ferma
to dalla polizia, magari solo per un con
trollo, è stato più forte. Così Herra-
hman Adraou, 38 anni, marocchino, 
non appena ha visto gli agenti avvici
narsi, se l'è data a gambe levate, facen
do scattare, involontariamente, un e-
qulvoco grottesco che si è chiarito solo 
qualche ora più tardi al Policlinico dove 
è stato ricoverato con una pallottola al 
piede e una prognosi di trenta giorni. 

È successo che gli agenti, convinti di 
avere tra le mani un complice del rapi
natori, non appena l'hanno visto fuggi
re si sono messi nell'inseguimento spa
rando prima in aria poi ad altezza d'uo
mo mirando alle gambe. 

Il tutto è accaduto alle prime luci del
l'alba di ieri alla stazione Termini. Her-
rahman Adraou ferito e sanguinante è 

caduto per terra, ma ben intenzionato a 
difendersi fino all'ultimo. Urlando a 
squarciagola In arabo ha cercato inutil
mente di far capire agli agenti, che già 
gli erano sopra, di non essere un ladro. 
Poi è passato alle maniere forti. È stato 
il finimondo: più il marocchino morde
va e scalciava, più gli agenti lo teneva
no stretto, per non farselo scappare un' 
altra volta. Alla fine immobilizzato e 
con le manette ai polsi è stato caricato 
su un'ambulanza e portato all'ospedale. 
Qui una volta chiarita la sua posizione 
è stato comunque arrestato per oltrag
gio, lesioni e resistenza a pubblico uffi
ciale. 

Inutile aggiungere che tutta quella 
confusione è stata provvidenziale per i 
veri banditi, che mentre la polizia era 
impegnata all'inseguimento di Adraou 
hanno avuto tutto il tempo di svignar
sela con I plichi trovati nel vagone. An
che se non si sa ancora a quanto am

monti il bottino, si parla di parecchi mi
lioni. 

Settanta sicuramente ne sono spariti 
poco più tardi dalle casse del Credito 
Italiano di piazza Mazzini nel quartiere 
Prati. Anche qui tre sconosciuti armati 
e con il volto scoperto hanno fatto irru
zione nell'agenzia e si sono fatti conse
gnare dagli impiegati i soldi. Subito do
po sono fuggiti con un'Alfasud blu che 
li attendeva fuori con un complice a 
bordo. 

Quasi contemporaneamente nel cen
tro di Colonna a poca distanza da Roma 
altri rapinatori davano l'assalto ad un 
furgone dell'ufficio postale. Organizza
ti come veri professionisti hanno per 
prima cosa disarmato il vigile di sorve
glianza impadronendosi della pistola 
d'ordinanza, poi hanno aperto il furgo
ne e hanno arraffato sette plichi sigilla
ti. Poi ovviamente la fuga con una 127 
verso la Caslllna dove sono riusciti a far 
perdere le loro tracce. 

Messo vìa il grande cuore 
rosso, le danze sfrenate e il 
mercatino che ogni sera ac
compagnava migliala di ro
mani all'appuntamento con 
il ballo di villa Ada, 11 grande 
computer ha smesso di tro
vare l'anima gemella, ma 
continua a lavorare. Gli or
ganizzatori della rassegna, 
Infatti, hanno deciso di uti
lizzare i dati forniti da oltre 
trentamila persone per vede
re un po' più da vicino chi 
sono i loro appassionati. Per 
l'elaborazione definitiva ci 
vorrà ancora un po' di tem
po. Alla fine si potrà sapere 
con precisione da quali zone 
provenivano, ma anche l'età, 
11 lavoro i gusti musicali, gli 
Interessi ecc. Insomma una 
specie di identikit del fre
quentatore dell'estate roma
na. I risultati della mini in
chiesta (neanche troppo pic
colo a visto che il campione è 
di 3.000 persone) saranno poi 
messi a disposizione dell'as
sessorato. 

Per 11 momento c'è qual-

Nuovi dati in arrivo, mentre si preparano altre iniziative 

«Come eravamo» di Villa Ada: 
ancora al lavoro il computer 

che anticipazione. L'età me
dia dei ballerini a villa Ada è 
di 26 anni (sopra ai trenta
cinque sono poco meno del 
12 per cento). Gli uomini so
no stati quasi il doppio delle 
donne (il 64,86% contro il 
35,14). I motivi che 11 hanno 
spinti a partecipare sono i 
più svariati ma solamente il 
4% ha dichiarato che non a-
veva niente di meglio da fa
re, oltre il 60% è andato per 
interesse nell'iniziativa, il 
15% perché voleva ascoltare 
1 concerti e il 13% per stare 
in compagnia. 

I giornali, seguiti dalle In
formazioni di amici, sono 
stati 11 principale veicolo per 
venire a conoscenza della 

manifestazione. Il 33% dei 
ballerini erano studenti, il 
9% disoccupati, ancora il 9% 
operai, e solo il 6% commer
cianti. 

A guardare bene tra le ri
ghe di curiosità se ne trova
no ancora tante. Un dato 
certo, al di la delle statistiche 
è che dalla prima edizione il 
pubblico continua ad au
mentare ogni anno. In questi 
diciassette giorni soltanto 1 
biglietti venduti (dalle undi
ci e mezza In poi i cancelli si 
aprivano e allora fare il con
to diventava impossibile) so
no stati 85.000. E le cifre di 
affluenza record non riguar
dano solo questa Iniziativa. 
Anche a Massenzio ogni sera 

sono cinquemila le persone 
che si accalcano ai botteghi
ni, e al Circo Massimo Io 
spettacolo durerà ancora per 
quasi un mese. 

Intanto mentre per chi è 
rimasto in città si alternano 
decine di iniziative, all'asses
sorato alla Cultura stanno 
mettendo a punto gli ultimi 
preparativi per una serie di 
manifestazioni (cinema, let
teratura e mostre) da allesti
re nelle biblioteche, per lan
ciare un ponte tra l'estate ro
mana e l'inverno che per il 
momento offre poco. 

Si comincia 1115 settembre 
con «Ladri di cinema», un'i
niziativa che dovrebbe coin

volgere registi italiani e stra
nieri. Racconteranno quanto 
di ciò che hanno girato è sta
to «rubato» da altri o dai libri. 
Wim Wenders aprirà la ras
segna, ma lo seguiranno a 
ruota un nutrito gruppo di 
autori italiani. E dopo il ci
nema, a ottobre, è il turno 
della letteratura. Approfit
tando dei numerosi anniver
sari in arrivo (ma sarà solo 
un pretesto promettono, nes
suna commemorazione ma 
un'occasione per rivisitare 
autori e personaggi interes
santi). Verrà presentata Vir
ginia Wolf (con un convegno 
organizzato dall'università 
delle donne, poi una serie di 
letture spettacolo organizza
ta dalla rivista «Donna, Wo-
man, Femme» e una mostra 
organizzata dai British 
Council), James Joyce, il 
Faust, Pinocchio, Verne e 
Salgari. 

Le iniziative, naturalmen
te non finiscono qui, ma 
molte sono ancora da mette
re a punto. 

». 


